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il Giro d'Italia è giunto a metà strada con il giovane Visentini sempre in maglia rosa 

A Campotenese un po' di gloria per Baronchelli 
Battuti allo sprint Johansson, Panizza e Beccia - A13" il gruppetto dei big • Lo « strappo » finale s'è 
rivelato meno duro del previsto • Lunedì a Palinuro successo di Mantovani - Oggi tappa a Lecce 

• La vittoriosa volata dì Baronchelli 

In attesa del terremoto 
Dal nostro inviato 

CAMPOTENESE — // primo 
traguardo in salita del Giro 
d'Italia è una gioia di Baron
chelli, ma anche una delusio
ne: chi s'aspettava un mezzo 
terremoto in classifica deve 
registrare differenze cosi pic
cole da passare inosservate, o 
pressappoco. Differenze che 
ranno il solletico a chi le hu 
subite, tredici miseri secondi, 
che 7ion fanno notizia e c/te 
se qualcuno esce dai quartie
ri alti (De Witte, ad esem
pio) nessuno è sorpreso per
ché prima o poi doveva ac
cadere. 

La realtà di Campotenese 
si spiega in diversi modi: an
zitutto esaminando le quattro 
montagliele del percorso. La 
prima era cattivella, le altre. 
erano alla portata dell'intero 
plotone e se molti hanno ce
duto è stato per quel senso 
del risparmio che anima i 
gregari. Insomma, questo ar
rivo era una carezza più che 
una frustrata e non possiamo 
dar torto a Battaglin quando 
afferma che per pareggiare i 
conti con i novantaquattro 
chilometri a cronometro ci 
volevano almeno tre conclu
sioni su grandi alture. Un gi
ro di queste proporzioni, 
seppure vario e interessante, 

| fa ti gioco di Hinault, Moser 
i e Saronm: soltanto che Mo

ser e Saronni non hanno la 
potenza del francese. Verifi
cheremo la situazione venerdì 
prossimo sulla cima di Roc-
caraso, speriamo che il fuoco 
s'accenda, che Hinault trovi 
qualcuno capace di metterlo 
nei guai, altrimenti il D'Ar-
tagnan del Giro avrà il cam
mino cosparso di rose. 

Piace, naturalmente, ti Ba
ronchelli che attacca, che si 
dimostra vivo, che promette 
fasi ancora più belle. E Bat
taglili rinprazia il sole, cioè 
la medicina migliore per la 
sua tracheite. ì\!on sappiamo 
fin dove potrà arrivare Vi
sentini con la sua giovinezza 
e la suu maalia rosa, vedia
mo in Contini un tipetto pe
ricoloso anche per il grande 
Hinault. non si deve sottova
lutare lo spagnolo Ruperez, 
che ieri ha rimediato ad un 
capitombolo in un momento 
delicato ed è chiaro che la 
corsa abbisogna di uomini 
coraggiosi, capaci di osare, di 
non arrendersi ai piani del 
francese, di rischiare anche a 
costo di saltare. Discorso va
lido anche per Moser e Sa-
ronni, si capisce. Moser ha 
indossato i panni dell'atten
dista. ma fino a quando po
trà accontentarsi di essere 

l'ombra di Hinault? I distur
bi intestinali di Francesco 
sono stati gonfiati da chi de
ve sparare titoli e titoloni, il 
trentino ha avuto una sola 
giornata balorda, adesso è m 
salute e pur dovendo pensare 
anche al « Tour ». non può 
essere soddisfatto soltanto 
perché precede Saronni nel 
foglio dei valori assoluti. 

A ben vedere, il fatto più 
importante di Campotenese 
sta in coda all'ordine d'arrivo 
dove Freddi/ Maertens figura 
tra i quattro elementi giunti 
fuori tempo massimo. Maer
tens accusa un ritardo di 
3.Y33" al pari di Summermat-
ter. Kehl e Frei. dei corridori 
esclusi dal Giro. L'ex cam
pione del mondo di Ostimi. 
l'uomo che la San Giacomo 
ha inaaggiato con l'obiettivo 
del rilancio, sembra proprio 
alla fine della carriera. Pec
cato. Quella vittoria ottenuta 
lo scorso marzo nella crono-
staffetta di Montecatini 
sembrava che lo avesse ri
portato a nuova vita: tutti si 
complimentarono, tutti lo 
abbracciarono per auaurarall 
un buon seauito e invece ver 
il belga dopo un filo di luce 
è tornato il buio. 

Gino Sala 

Dal nostro inviato 

CAMPOTENESE — Nulla di 
speciale nello scenario di 
Campotenese, una montagna 
pelata che registra la vitto
ria di Baronchelli a spese di 
Johansson, Panizza e Beccia. 
Vi abbiamo citato i quattro 
nomi che hanno preceduto di 
13" Moser, Hinault, Saronni 
e compagnia, non escluso Vi
sentini il quale mantiene il 
simbolo di primo della clas
so. quella maglia rosa conqui
stata venerdì scorso ad Or
vieto e difesa con onore, ma 
anche con poche tribolazioni. 
Insomma, la corsa di ieri 
no»i ha dato quei brividi che 
qualcuno s'aspettava, le pic
cole variazioni della classifi
ca lasciano le cose al punto 
di prima, i cronisti sono più 
annoiati che divertiti, oggi e 
domani non dovremmo regi
strare novità e solo venerdì, 
sulla punta di Roccaraso il 
discorso dovrebbe cambiare. 
Lo scorso lunedi la folla di 
Palinuro aveva applaudito il 
« bis » di Mantovani che su
bito dopo il successo di Sor
rento s*è imposto nella corsa 
che abbracciava la costa a-
malfitana. E* stata una tap
pa con un panorama mera
viglioso. da lasciarci gli oc
chi. Cammin facendo la ca
rovana aveva modo di riflet
tere sulle parole di uno stri
scione: «Sì allo sport, no al
la guerra ». era lo scritto, e 
proseguendo fra una scara
muccia e l'altra, prendeva il 
largo un quintetto orchestra
to da Knudsen e Prim. Man
cavano dieci chilometri alla 
conclusione, 11 vantaggio 
(22") era minimo, ma suffi
ciente per resistere agli in
seguitori. Sfrecciava Manto
vani. lo svedese Prim veniva 
retrocesso dal secondo al 
quarto pasto per scorrettezze 
nella volata. Panizza e Ma-
sciarelli erano fra i piazzati 
e in un finale tormentato da 
alcuni dossi e da una rampa 
breve, ma secca, Saronni e 
Moser guadagnavano 5" su 
Contini. Visentini. Hinault e 
Battaglin. Robetta. natural
mente, e adesso sfogliamo il 
taccuino di ieri, passiamo ai 
dettagli dell'undicesima gara 
del Giro. 

Dunque, ciao ad un mare 
azzurrino e avanti sotto un 
cielo che sul far del mezzo
dì è un intreccio di nuvole. 
Andiamo nell'entroterra im
boccando il valico di Pietra-
tagliata, un dislivello con di
ciannove tornanti e tratti che 

mordono perchè la pendenza 
è del dodici per cento. Hi
nault assume il comando per 
controllare la situazione, Vi
sentini deve inseguire per ri
mediare ad una foratura e 
Ruperez si distingue in vet
ta. Brutta la discesa che por
ta a Sapri dove il più svelto 
è Fraccaro, accreditato di 
2'54" sulla fettuccia valevole 
per il campionato delle Re
gioni. 

Simone Fraccaro è un ca
valiere solitario con un mar-

i gine di 4'30" nella cornice di t 
Maratea, e dopo un sussulto 
di Saronni che incontra l'op
posizione di Hinault. ecco i 
boschetti del passo Colla, o 
meglio quelle pianticelle e 
quei ciuffi d'erba che spun
tano in un paesaggio di roc* 
ce. La seconda salita è dol
ce e malleabile, la terza (il 
piano dì Menta) è lunga e 
con qualche spina. Intanto 
l'avanguardia del gruppo è 
in fase dì recupero. Fora Mo
ser e dettano il ritmo due 

€• Colnago 
la bici dei campioni 

Venerdì a Roma ultimo collaudo per Rocky contro Rodriguez 

Maurice 
Mattioli 

L'avversario dell'italiano è un pugile di mestiere ed esperienza con buoni precedenti 

« ... Mio caro Maurice, sono 
lieto che dopo l'operazione 
agli occhi potete continuare 
la vostra brillante carriera 
per la quale, in Danimarca, 
abbiamo molta ammirazione. 
Un nostro match, oltre che 
una reale attrazione, farebbe 
designare il vero ed unico 
campione del mondo delle 
154 libbre. Il mio manager è 
pronto a versare 100 mila 
sterline sulla vostra banca se 
accettate un combattimento a 
Copenaghen. Vostro rivale ed 
amico. Ayub Kalule... ». Que
sta lettera aperta venne 
pubblicata di recente sul set-
ttmanile londinese « Boxing 
Neu:s *>, il più antico ea au
torevole d'Europa, suggerita 
senza dubbio dall'impresario 
danese Nogens Palle, mana
ger dt Ayub Kalule. nato a 
Kampala, Uganda, il 16 luglio 
1953 e residente a Copena
ghen. il nero Kalule è stato 
un magnifico dilettante. Nel 
1974, difatti. vinse il campio
nato del mondo dei suoer-
•leqgeri all'Avana, CÙOu. 
mentre da professionista ri
sulta invitto. Pugilisticamente 
Ayub Kalule è un zsnuth-
patc » che possiede un buon 
repertorio di colpi a due 
mani, tra i battuti figura an
che l'inglese Kevin Finnegan 
campione d'Europa dei medi^ 
Strappato il mondiale d°i 
mcdi-jnnKrres W.B.A., al nip
ponico Masaski Kudo sul 
ring di Aita. Giappone, lo 
ha difeso facilmente contro 
oh sfidanti Steve Gregory 
dell'Ohio ed Emiliano Viltà 
della Colombia. Accettando la 
suda. Maurice Hopr., pure lui 
un «sourtpaw» correrebbe 
*fi rischi cerne del resto 
Rocy Mattioli che il 12 tu-
olio, a Londra, tenterà di 
strappare al britannico di 
Antigua, piccole Antille, il 
campionato del mondo 
W B.C. per le 154 libbre per
duto lo scorso anno, a San 
Remo con sfortuna. Per il 
momento quindi, ììope più 
che a Kalule deve pensare a 
Mattioli. 

bell'attesa venerdì 30 mag
gio. nel e palazzone » di 
Roma Rocy sosterrà un 
nuovo collaudo, gli impresari 
Spagnoli e Sabbatini. con il 
manager Umberto Branchini. 
hanno scelto come «.test* lo 
stagionato Rafael Rodir, 
Rodriguez di Minneapolis. 
Mtnnesota, che « The ring » 
mette tra i «class B* dei 
mrdi-iumores. 

Il 3 giugno 1978. nel '(Bal
timore Civic Center » Rafael 
Rodriguez perse per verdetto 
rnnt'o Rau « SiiQar -> Léonard 
che era al suo dodicesimo 

combattimento da professio
nista. Rodriguez dimostrò 
esperienza « mestiere», resi
stenza fisica che sono le sue 
doti principali. Il «fighter» 
di Minneapolis collaudò an~ 
che Tony Chiaverini, Poete 
Ranzany, Harold Eston, He-
dgemon Lewis tutti pugili da 
classifica che, naturalmente, 
lo batterono ma in compenso 
durante la carriera, iniziatasi 
nel 1970, Rodriguez riuscì a 
superare il veterano Denny 
Moyer, n messicuno «Chu-
cho» Jessie Garcia e il cuba
no Angelo «Robinson» Gar
cia ben noti in Italia. Di re
cente Rafael Rodriguez vinse 
contro Jerry Cheathan delfA-
rizona considerato il settimo 

medio-junior degli « States» 
e perse con Aundra Love il 
« class C » del Texas bocciato 
a Roma dai medici a causa 
di un occhio insidiato da una 
cataratta. La « boxe » è piena 
dt misteriose ombre, dagli 
Stati Uniti poi arrivano trop
pi « fighter » in cattiva salute 
già rassegnati a subire oppu
re fuori forma come Terry 
Mìns il «class &> di Cleve 
land, Ohio, che dopo aver 
sgominato a Bologna Righetti 
ha accettato di combattere 
nel medesimo Ring con Do
menico AdinolfL 

L'americano è caduto K.O. 
nella ttuarta ripresa destando 
una penosa impressione, for
se a Bologna pensava solo di 

Non parteciparono alla riunione prima dei G.P. 

La FISA conferma: piloti 
squalificati in Spagna 

PARICI — La polemica tra la FISA (Federazione Intemaionale Sport 
Automobifittico) • la FOCA (Associazione dei Costruttori i l Formala 
Uno) non accenna a «fonfiersi: il oreaiéente «Mia FISA, Balestra, ha 
confermate, nel corso éì una conferenza staine* tenera ieri • Pariti, i 
provvedimenti di sospensione della licenza presi nei confronti dei piloti 
e dei costruttori che non hanno partecipato (su invito della FOCA) 
alle r iunioni informative prima della partenza deJ C.P. di Velaio e 
Monaco. 

La FISA aveva comminato «n'MMMnda di 2.000 dollari ( 1 mlioite 
e 700 mila lire) ai 1$ piloti che non avevano partecipate alla riunione 
di Zolder (4 maeflio). Sei di questi non hanno pesato rammenda e non 
hanno partecipato alla riunione prevista a Monaco. 

Degli italiani uno è « recidivo > (De Aneelis) l'altro (Petrose) e 
stato assente soltanto a Montecarlo. 

Il provvedimento di sospensione adottato dalla FISA dovrebbe Im
pedire ai piloti di parteciperò ai prossimo C.P. dì Speme che t i svol
gerà a Jarama il primo fiueno. A queste proposito Bornie Ecclestone 
(presidente della FOCA e • bota » della scadérla Brabhein) he detto 
che * il G.P. di Spagna avrà svolgimento regolare con tu t t i s i i iscritt i 
in gara ». 

Ecco la lista degJi essenti elle due riunioni Informative della FISA: 
C.P. del Belgio: Jones, Pironi, Laffite, De Aneelis, Jarrier, Anfratti , 

Prost, Fittipaldl. Reutamann. Piquet, Lemmari, Watson, Rosbera, Zimino, 
Needell. C.P. di Monaco: Jones, Pironi, Laffite, De Aneelis, Jerrier, 
Andretli. Prost, Fittipaldi. Patrese. Mass, Daly. 

Luis Vinicio è 
il nuovo 

tecnico dell'Avellino 
AVELLINO — Da ieri sera Luis 
Vinic io, l'ex allenatore del Napo
li , è il nuovo tecnico dell'Avellino. 
L'accordo tra le parti e stato si
glato nella sede di Galleria Manci
ni, alla presema di tu t t i i mege-
dirigenti del sodalizio irpino. Napo
li e Avellino si sono scambiati, dun
que, le panchine. E' probabile ora 
che dopo l'annuncio ulliclale di Si-
bilia. anche Jutiano decida di ac
corciare i tempi e di comunicare 
l'avvenuto intaglio di Marchesi. 

Nei 400 quattro stili 
Petra Schneider 

polverizza il record 
BERLINO — Petra Schneider ha 
migliorato oggi di oltre un secon
do e meno il suo primate mon
diale femminile dei 400 metri 
quattro s t i l i , nuotando la distanza 
in 4 '31"44 . La giovane tedesca 
dell'Est si è esibita nell'eccezio
nale prestazione nel corso dei 
campionati nazionali di mreto e 
Magdebmpo. La Schneider, Il evi 
primato precedente risale a l l ' i 
marzo scorso con il tempo di 
4'1S"BB stabilito m Leningrado 
ha gi i abbassato il suo primate 
dei a00 metri quattro stili. 

raccogliere i cinque mila dol
lari della paga. Negli Stati 
Uniti Terry Mins è un «figh
ter» di mille dollari, fot.te 
meno. Adesso Domenico Adi-
noifi aspira al mondiale del 
massimi-leggeri detenuto da 
Marvin Carnei del Montana 
ma prima, a nostro parere, 
ha bisogno di un collaudo se
vero ed illuminante sulle sue 
« vere » condizioni. Magari un 
«tight» contro Tony Mundi-
ne, che in italia è piaciuto 
assai, potrebbe rappresentare 
una attrazione per Bologna, 
Roma e Milano, però l'au
straliano punta soprattutto 
alla « cintura » mondiale dei 
mediomassimi dove ci sono 
due campioni: per U W&.C. 
il formidabile Matt Franltn 
alias Matthens Saad 
Mahammad di Philadelphia e 
per la W.BA. il flemmatico 
Eddie Gregari di Brooklyn. 
New York, che ora si fa chia
mare Mustafa Muhammad 
seguendo la moda lanciata da 
Cassius Clay alia Muhammad 
Ali. Nel 1977, proprio a Phi
ladelphia, Eddie Gregory 
venne dichiarato vincitore di 
Matt Franklin quindi per 
Tony Mundine rawentura nei 
mediomassimi rappresenta la 
scalata dt un muro altissimo, 
forse invalidatile. 

Tornando ' al «meeting» 
romano del 30 maggio, svi 
cartellone troviamo anche il 
portoricano Carlos Santos, 
che figura nelle graduatorie 
mondiali dei medi-juniores, 
opposto a Celestin Kanynda 
dello Zaire invece per il me
dio Nicola Cirelli è stato in
gaggiato il canadese Lancelot 
Innies un «class D» e per il 
brioso italo-africano Nino La 
Rocca ci sarà Larry Me Cali 
di Cincinnati, Ohio, altro 
«class D» sempre per il 
mensile americano « The 
Ring». Il 7 giugno giungerà a 
Genova Vito Antuofermo che 
curerà, nel campo d'allena
mento di Rocco Agostino, la 
preparazione per il suo mon
diale dei medi, a Londra. 
contro il mancino Alan Min-
ter. Per disposizione del 
W.B.C. U • vincitore dovrà 
concedere una partita di 
campionato a Marvin Hagler 
entro 90 giorni, quindi nes
suna tregua per Vito se riu
scirà a farcela. 

Giuseppe Signori 

avvisi economici 
FONDERIA In bronzo cerca operai. 
Telefonerò ai 0S21 /7022B. 

Gli ordini d'arrivo 
(SORRENTO • PALINURO) 

1) Mantovani (Hoonved Sottec
chi») in 4 h 5 9 ' 4 3 " ; 2) Panica 
(CIs Gelat i ) ; 3) Masciarelli (Gts 
Gelat i) ; 4) Prim (Bianchi Piag
g io) ; 5) Knudsen (Bianchi Piag
gio) a 4 " ; 6) Saronni a 1 6 " ; 
7) Mojer; 8) ChinelH a 1 9 " ; 
9) Gavazzi; 10) Baronchelli; 11) 
Tosoni a 2 1 " ; 12) Fernandez; 
13) Contini; 14) Bortolotto; 15) 
Mart inel l i . 

(PALINURO - CAMPOTENESE) 
1) Giovan Battuta Baronchelli 

(Bianchi Piaggio) In 4h16 '41" ; 
2) Johansson (Magnlllex O lmo) ; 
3) Panizza (Gis Gelat i ) ; 4 ) Bec

cia a 3 " ; 5) Moser a 1 3 " ; 6) H i 
nault: 7) Saronni; 8) Lasa; 9) 
Schmutz; 10) Ceruti; 11) Contini: 
12) Prim; 13) Fuchs; 14) Rupe
rez; 15) Santoni. 

La classifica generale 
1) Visentin! (San Giacomo) In 

5 0 h 5 2 ' 5 1 " ; 2) Contini (Bianchì 
Piaggio) a 4 4 " ; 3) Ruperez (Spa
gna) a V 2 2 " ; 4) Panizza (Gis 
Gelati) a 1 '53" ; £) Battaglin ( Inox-
pran) a 2 ' 1 3 " ; 6) Schmutz a 2 ' 5 6 " ; 
7) Hinault a 2 ' 5 8 " i 8) Knudsen 
a 3 ' 1 3 " ; 9) Baronchelli a 3 ' 4 6 " ; 
10) Moser a 3 ' 4 7 " ; 11) Chlnetti 
a 4 ' 2 7 " ; 12) Saronni a 4 ' 5 6 " ; 
13) Beccia a S ' 02 " ; 14) Prim a 
5 ' 2 6 " ; 15) Santoni a 5 ' 5 5 " . 

francesi: capitan Hinault e 
lo scudiero Vlllemiane. Stop 
a Fraccaro dopo sessanta chi
lometri di fuga, poi ì movi
menti di Panizza e Saronni. 
una caduta di Ruperez e una 
pattuglia di venti elementi 
che affronta" la quarta ed ul
tima altura, quella che con
duce a Campotenese. Siamo 
prossimi ai fuochi d'artificio. 
alla battaglia e quindi alla 
seiezione? 

Vediamo. Anche la strada 
per Campotenese presenta fS-
sce di riposo e se un po' 
la faccenda si complica è 
perchè s'alza un vento fasti
dioso. contrario al senso di 
marcia. Scappa Johansson e 
l'agguantano Beccia. Panizza 
e Baronchelli: il quartetto 
guadagna l'05". dietro rea
giscono e contengono i dan
ni. riducono il vuoto ad una 
manciata di secondi, e co
munque Baronchelli può sor
ridere perché vince su Jo
hansson. Al segnale dell'ulti
mo chilometro. Saronni ha 
uno scatto rabbioso ed è Mo
ser a zittire il rivale. Hinault 
dice che la cartina del trac
ciato non era sufficientemen
te chiara, che la prova è ri
sultata più facile del previ
sto. E metà Giro è fatto. 
Osrgl un viaggio In pianura 
che da Villapiana Lido ci 
porterà a Lecce con una ca
valcata di 203 chilometri. Le 
prospettive sono per una vo
lata numerosa e Mantovani 
affila le armi per il terzo 
successo. 

g. s. 

Giallorossi battuti in USA dal Manchester City 

Krol già della Roma? Viola smentisce 
EAST RUTHEFORD — Ancora di
sco rosso per la Roma nel tor
neo e Trans-AtlanKc challange 

, 'Up » battuta ieri per 3-2 dagli 
inglesi del Manchester City. I 
giallorossi. che hanno concluso 
i l torneo al l 'ul t imo posto con un 
t»-eggio e due sconfitte, non han
no comunque demeritato. 

Ad u.idare per primi in goal 
sono stati gii inglesi al ventesimo 
del primo tempo con una puni
zione ed effetto che ha saltato 
la barriera giallorossa con pallone 
ad insaccarsi nell'angolo sinistro 
della porta difesa da Tancredi. 
Due minuti dopo i l pareggio del
lo Rome siglato da Ancelott i . 

A quattro minuti dalla fine del 
pr imo tempo i! Manchester è pas- ì 

sato nuovamente in vantaggio con 
Steve Daley. A l quinto della r i 
presa gli inglesi hanno pratica
mente messo al sicuro i l risultato 
con Sugroe che ha trasformato uno 
bella triangolazione tra Deyna e 
Denies Tueart. 

A l 120.mo la Roma ha accor
ciato ie distanze con Di Bartolo
mei. I l torneo e stato vinto dai 
Cosmos, che ieri hanno pareg
giato -1-1 con i Whitecaps. 

Dall'America è anche rimbal
zare la voce dell'acquisto da parte 
della Roma del fortissimo difen
sore olandese Kro l : secondo tale 
notizia l'ex-libero de! tul ipani gio
cherebbe in Italia nel periodo 
settembre-aprile, approfittando del
la sosta del campionato americano 

che permetterebbe a! Vancojver 
(la s i» squadra) di lasciarlo libe

ro. Ieri sera a Roma il presidente 
Viola ha smentito tale ipotesi, 
affermando che la Roma non è di
sposta ad assuumere giocatori a 
« mezzo servizio ». 

I l presidente giallorosso, ha pe
rò ammesso che si potrebbe arr i
vare e concluudere l'affare se la 
squadra americana lasciasse libero 
l'atleta per un periodo più lungo, 
elmeno f ino a' giugno. In questo 
ceso la Roma potrebbe essere in
teressata all 'affare, anche perchè 
— con II cartell ino in mano al 
Vancouver — l'utilizzazione di 
Krol verrebbe a costare una cifra 
relativamente modesta alle casse 
della società. 

B: .ariani promossi, toscani quasi 

Il Como aspetta 
la Pistoiese in A 

Anche il Brescia sulla strada della promozione 
Il Como aspetta la Pistoiese*' 

in serie A mentre il Brescia 
è ad un passo dalla promo
zione anche se. nelle ultime 
due giornate, dovrà sudare 
per conquistarla, sventando un 
eventuale « ritorno » del Cese
na e. perché no. dello scate
nato Vicenza. Complimenti, co
munque, ai lariani. volati in 
due anni dalla C alla massi
ma categoria, e complimenti a 
Marchioro tornato in auge do
po le disavventure del passa
to. Del resto si sapeva, sin 
dalla vigilia del torneo, che il 
Come, ottenuto, al galoppo; il 
passaggio dalla terza serie al
la B. si presentava al torneo 
cadetto con tutte le carte in 
regola per risalire nella mas
sima categoria. 

La squadra lombarda ha 
condotto tutto il campionato 
in testa, registrando solo una 
lieve flessione fra la fine del 
girone d'andata e l'inizio di 
quello di ritorno, con un bi
lancio eccellente, che si sin
tetizza. a tutt'oggi. in 15 vit
torie. 16 pareggi. 5 sconfitte. 
32 gol segnati e solo 15 subi
ti. Ha messo in evidenza due 
attaccanti di pregio quali Ni-
coletti e Cavagnetto. un difen
sore di classe quale Vierche-
wood per non parlare dei vari 
Pozzato, Fontolan, Vecchi, 
Volpi e compagnia bella. Ma 
soprattutto ha funzionato il 
collettivo. ' 
• Ora dovrebbe essere il tur
no della Pistoiese alla quale 
manca un punto per la sicu
rezza matematica, un punto 
che arriverà domenica, sicu
ramente. quando la squadra 
di Riccomini si congederà dal 
proprio pubblico affrontando 
il pericolante Lecce (e. ad 
ogni buon conto, ci sarà an
cora l'ultima partita sul cam
po del Parma). Anche il Bre
scia è sulla strada buona. La 
vittoria sul Monza (mentre il 
Cesena, a Parma, faticava per 
ottenere il pareggio) ha spa
lancato alla squadra di Simo-
ni la via dell'agognato tra
guardo. E va sottolineato che 
la compagine lombarda è fra 
le più fresche e in forma. Do
menica avrà una trasferta dif
ficilissima a Taranto e all'ul
timo turno ospiterà la rasse

gnata Ternana, Le si possono 
accreditare tue punti, più che 
sufficienti grazie al vantag
gio di due lunghezze sui ro
magnoli. Ma, ripetiamo, il Bre
scia dovrà sudarseli perché a 
Taranto la squadra di casa, 
se non vince, rischia la C e. 
allora. Simoni e i suoi dovran
no tenere gli occhi molto a-
perti e avere i garretti saldi. 

Sul fondo la vittoria del Pi
sa sul Lecce ha rimesso in cor
sa i toscani e. per contro, ha 
gettato nei guai molte squa
dre. Si pensi che Verona e 
Bari, sino a dieci giorni fa 
in corsa per la A, non eono 
ancora matematicamente sal
ve. Ad ogni buon conto le com
pagini con maggiori patemi di 
animo sono lo stesso Pisa 
(—21). la Samb.. il Taran
to e il Lecce (—20), anche 
se Palermo e Atalanta (—19) 
devono stare in guardia. Do
menica. come si è visto, il 
Lecce va a Pistoia, il Taranto 
ospita il Brescia, il Pisa sa
rà di scena a Marassi col Ge
noa. la Samb riceverà il Vi
cenza. l'Atalanta farà gli o-
nori di casa alla Sampdoria 
e. infine, il Palermo giocherà 
a Bari. E si capisce che i com
piti più difficili sono quelli del 
Taranto e del Lecce. Ma si 
tenga anche conto dell'ultima 
giornata quando il Taranto 
giocherà a Como, il Lecce ri
ceverà il Genoa, il Pisa sarà 
a confronto diretto con la San-
benedettese, l'Atalanta sarà di 
scena a Matera e il Palermo 
se la vedrà alla Favorita col 
Verona. La peggior classifica 
è. dunque, quella del Pisa ma 
il calendario più ostico è per 
il Taranto e per il Lecce. 

Ternana. Parma e Matera 
sono matematicamente in se
rie C. Parma e Matera. già 
alla vigilia del campionato. 
erano comprese fra le squa
dre che rischiavano di più. 
Nessuna sorpresa, dunque. 
-Stupisce. invece, la retroces
sione della Ternana, una squa
dra che ha fatto vedere i sor-
r i verdi, in coppa Italia, a 
molte squadre titolate e che 
sempre ha svolto un discreto 
gior-. 

Carlo Giuliani 

Iveco per il trasporto leggero IVECO 

Grinta mantiene 
quel che promette 

• * - - • 

Se non l'avete mai portato, forse vi sarete chiesti perché TOM Grinta si chiama così. 
La risposta non è difficile. Confrontatelo con certi furgoncini che ci sono In giro e 
vedrete saltar fuori tutta la grinta dei furgoni O l i Grinta. Sono dieci veri camion 
con due altezze, quattro volumi, otto portate e due passi diversi. Tutti agili e 
scattanti nel traffico dell'ora di punta e nelle stradine del centro. Tutti 
comodi e spaziosi per consentirvi di lavorarci otto o dieci ore al giorno yjé 
senza che a rimetterci... sia la vostra schiena. 
Insomma, I furgoni Grinta hanno veramente tutti i numeri 
per essere i migliori "collaboratori" di chi ha esigenze di 
trasporto: mantengono quel che promettono e... vi 
danno anche qualcosa in più. 
Tant'è vero che, fin dalla loro comparsa, 
hanno riscosso un successo senza precedenti: 
in tutta Europa. 
Allora, fate pure tutti I confronti ... ' 
che volete e poi... arrivederci dal 
più vicino Concessionario OM. 
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OM Grinta. 
Ha convinto rEuropa. 

•-*,vt 


